
 

 

  

COMMISSIONE CONSILIARE I 

Affari Generali e Istituzionali, 
Bilancio e Programmazione, Personale, 

Politiche di partecipazione 
Sicurezza e Legalità 

 

 

Verbale redatto ai sensi dell’art 21 comma 2 Regolamento per il Consiglio Comunale 
 

Seduta del 14 aprile 2025 

 

L’anno duemilaventicinque, il giorno 14 del mese di aprile, alle ore 17.00, si è riunita la Commissione 

Consiliare I per trattare gli argomenti iscritti all’ordine del giorno del 10 aprile 2025: 

1) “Approvazione del Rendiconto della gestione per l'esercizio 2024";  

2) "Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’art 194 comma 1 lett. A) D.Lgs. 

n. 267/2000 e s.m.i. derivanti da provvedimenti esecutivi”. 

Sono intervenuti i Commissari Sigg.ri: 

 Presenti Assenti 

MANTERO Carlo X  

ANZALDO Fulvio X  

AVOGADRO Loredana – sost. INTROZZI VALENTINA X  

LEGNANI Stefano X  

NEGRETTI Elena X  

NESSI Vittorio X  

NOSEDA Aldo  X  

VERONELLI Camilla  X  

 

Presenti all’inizio: Mantero, Anzaldo, Introzzi, Legnani, Negretti, Nessi, Noseda, Veronelli - n. 8. 

Partecipano alla seduta: l’Assessore Monica Doria (con delega al Bilancio) e, per il Settore Risorse Finanziarie, 

la Dirigente, Dott.ssa Rosella Barneschi, il Funzionario E.Q. Fiorella Macaluso ed il Sig. Vincenzo Scibilia.  

Assiste, in qualità di segretaria, la dott.ssa Elisa Frigerio. 

Il Presidente, riconosciuta la legalità dell’adunanza, alle ore 17.01 introduce la Commissione e passa la parola 

all’Ass. Doria per illustrare il primo argomento all’ordine del giorno: “Approvazione del Rendiconto della 

gestione per l'esercizio 2024". 

L’Ass. Doria illustra la proposta di deliberazione con i relativi allegati. In particolare l’Ass. Doria si sofferma 

brevemente sui seguenti punti:  

- Gestione e risultato di cassa 

- Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

- Quantificazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 

- Risultato di amministrazione (modalità di determinazione dello stesso e scomposizione nelle quote 

accantonata, vincolata, destinata agli investimenti e disponibile); 



 

 

- Conto economico e Stato Patrimoniale. 

L’Ass. Doria prosegue poi con l’illustrazione del fascicolo “Relazione della Giunta sulla Gestione”, la cui prima 

parte è dedicata alla descrizione degli obiettivi e dei risultati conseguiti. La seconda parte della Relazione 

della Giunta (Relazione tecnica) è dedicata agli aspetti contabili, ed illustra i criteri di valutazione adottati, le 

principali voci di entrata e di spesa, gli equilibri di parte corrente e della parte in c/capitale, il rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica, l’utilizzo dell’avanzo, il riepilogo delle spese per macroaggregati, l’indebitamento, 

gli enti e organismi partecipati ed infine la gestione economica e patrimoniale. 

Alle ore 17.19 entra l’Ass. Fontana. 

Con riferimento al fascicolo “Allegati” l’Ass. Doria illustra brevemente i prospetti relativi al risultato di 

amministrazione, soffermandosi in particolare sugli elenchi analitici delle risorse accantonate e delle risorse 

vincolate nel risultato di amministrazione; prosegue quindi con brevi cenni alla Tabella dei Parametri di 

riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (tutti negativi) ed al Piano degli Indicatori di Bilancio. 

Infine l’Ass. Doria evidenzia che l’indicatore annuale del tempo medio ponderato di ritardo dei pagamenti 

per l’anno 2024 è stato pari a meno 7,18 giorni, e che il rispetto di tale indicatore ha consentito di evitare 

l’accantonamento al “Fondo di Garanzia Debiti Commerciali”. 

L’Ass. Doria conclude richiamando la Relazione del Collegio dei Revisori, che hanno rilasciato parere 

favorevole in data 9 aprile 2025 senza evidenziare alcuna criticità. 

Il Presidente ringrazia l’Assessore e chiede se ci sono domande. Constatato che non ci sono richieste di 

chiarimento, né dichiarazioni di voto, apre la votazione in forma palese per alzata di mano. L’esito della 

votazione è il seguente: 

 

Presenti n. 8 (Mantero, Anzaldo, Introzzi, Legnani, Negretti, Nessi, Noseda, Veronelli)  

Astenuti n. 3 (Legnani, Negretti, Nessi) 

Votanti   n. 5 (Mantero, Anzaldo, Introzzi, Noseda, Veronelli) 

Favorevoli n. 5 (Mantero, Anzaldo, Introzzi, Noseda, Veronelli) 

Contrari === (nessuno) 

 
Il Presidente Mantero procede con la trattazione del secondo punto all’ordine del giorno 
 

➢ RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA' DEI DEBITI FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 COMMA 1 LETT. 
A) D. LGS. N. 267/2000 E S.M.I. DERIVANTI DA PROVVEDIMENTI ESECUTIVI”. 

 

Partecipano alla seduta l’Assessore con delega agli Affari Legali Bandi e Contratti Avv. Alberto Fontana, e 

l’Assessore con delega al Bilancio Dott.ssa Monica Doria. 

Assiste, in qualità di segretaria, la dott.ssa Stefania Barbato. 

 

Il Presidente Mantero passa la parola all’Assessore Fontana per illustrare il secondo argomento iscritto 

all’ordine del giorno. 

 
L’Assessore Fontana rappresenta che trattasi di tre provvedimenti. 
 



 

 

Con la prima sentenza l’Amministrazione comunale è stata convenuta in giudizio innanzi al TAR Lombardia 

per l’accertamento dell’illegittimità del silenzio - inadempimento serbato in relazione ad una istanza di una 

società che aveva fatto istanza per l’autorizzazione della posa di tre impianti pubblicitari. Non avendo avuto 

riscontro, si è rivolta al TAR. Nelle more del giudizio l’Amministrazione comunale ha adottato un 

provvedimento espresso di diniego all’istanza. Il TAR, nel frattempo adito per il silenzio dell’Amministrazione, 

ha dichiarato l’improcedibilità del ricorso per sopravvenuto difetto di interesse condannando l’Ente a 

1.000,00 euro di spese oltre agli oneri di legge ed al rimborso del contributo unificato in favore della parte 

ricorrente. 

 

In merito alla seconda sentenza, con ricorso avverso una cartella di pagamento emessa su impulso dell’Ente, 

un’Associazione opponeva, avanti al Tribunale di Como, la illegittima modalità di recupero del credito, 

respingendo anche nel merito la posta a debito e chiedendo una pronuncia di accertamento negativo. Con 

sentenza il Tribunale di Como dichiarava la nullità della cartella di pagamento. La sentenza è stata impugnata 

dall’Amministrazione comunale davanti alla Corte di Appello di Milano. Anche l’Associazione ha proposto 

appello incidentale. La Corte ha rigettato sia l’appello principale che quello incidentale, esprimendo peraltro 

in parte alcune importanti considerazioni sul rapporto tra le parti. La soccombenza prevalente dell’Ente ha 

comportato la condanna di quest’ultimo a rifondere le spese all’Associazione per 14.317,00 euro oltre alle 

spese generali e accessori di legge. 

 

La terza sentenza riguarda una disputa tra il Comune di Como e un’altra Amministrazione comunale. La 

disputa risale al 2012 e riguarda gli oneri di urbanizzazione che il Comune di Como si era impegnato a versare 

all’altra Amministrazione sulla base di una convenzione legata ad una lottizzazione presentata da una società. 

Nello specifico la disputa riguardava la cifra che il Comune di Como avrebbe dovuto versare all’altro Ente, 

concordata sulla base di tariffe poi superate. Il Comune di Como ha ritenuto opportuno di dovere trattenere 

una certa somma perché la cifra massima dovuta all’altro Ente, in base alle sue tariffe, era inferiore. C’è stato 

un primo grado davanti al TAR Lombardia promosso dall’altro Ente cui il Comune di Como ha resistito, e 

un’impugnazione davanti al Consiglio di Stato. Quest’ultimo, così come il TAR Lombardia, hanno dato ragione 

all’altro Ente rigettando l’appello e condannando il Comune di Como a rifondere le spese legali per 5.000,00 

euro. 

 

Il Consigliere Nessi chiede se sia necessaria sempre la procedura d’urgenza per le proposte riguardanti i debiti 

fuori bilancio e in particolare chiede la motivazione dell’urgenza per la proposta che si sta esaminando. 

 

L’Assessore Fontana spiega che c’è un contributo unificato riguardante la causa dell’Associazione che va 

versato in tempi brevissimi. 

 

Il Presidente Mantero, ringrazia l’Assessore Fontana, e, constatato che non ci sono richieste di chiarimento 

né dichiarazioni di voto, apre la votazione in forma palese per alzata di mano. 

 
L’esito della votazione è il seguente:  
 



 

 

Presenti  n. 8 (Mantero, Anzaldo, Introzzi (delegata da Avogadro), Legnani, Negretti, Nessi, Noseda,  

Veronelli); 

Votanti   n. 5 (Mantero, Anzaldo, Introzzi (delegata da Avogadro), Noseda, Veronelli); 

Favorevoli  n. 5 (Mantero, Anzaldo, Introzzi (delegata da Avogadro), Noseda, Veronelli); 

Astenuti  n. 3 (Legnani, Negretti, Nessi) 

Contrari  n. 0 

 
Il Presidente dichiara conclusa la seduta alle ore 17.37. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto.   
 
 
 
Como, 14 aprile 2025 
 
 
 

                      LE SEGRETARIE                            IL PRESIDENTE 

 

           Elisa Frigerio      Carlo Mantero 

 

       Stefania Barbato 

 
 

(originale sottoscritto agli atti del Comune di Como  (sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 
art. 3 D. Lgs. n. 39/1993)      del D. Lgs. n. 82/2005) 
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